
NON STOP Non si ferma il boom delle entra-

te iniziato a metà 2006. Nel primo trimestre di

quest’anno Irpef, Ires e Irap aumentano com-

plessivamente di 2,7 miliardi rispetto allo stes-

so periodo del 2007,

quando l’economia

era in piena espansio-

ne. Che vuol dire?

Semplice: che la lotta all’evasione
funziona e non va sospesa con il
cambiodigoverno.Èquesto il sen-
sodell’ultimocomunicatodirama-
to ieri dalle stanze del Tesoro.
Le entrate di quest’anno «rispette-
rannole stimeper il2008anchese
la crescita dell’economia sarà me-
no della metà» di quanto previsto
a settembre, si legge nella nota.
«Anche il 2008 - è scritto - si potrà
concludere con la registrazione di
unpossibileextragettito, se il pros-
simogovernomanterrà fermala li-
neadel recuperodel reddito impo-

nibile evaso o eluso».
Il messaggio è inequivocabile e a
parole tutti concordano. Il fatto è
che si deve mantenere il rigore su
tutte le misure già annunciate, an-
che quelle dofficili da digerire per
alcune categorie, che già hanno
iniziatoun pressing fortissimosul-
le forze politiche. È il caso di due
misure destinate ad entrare in vi-
gore quest’anno, cioè l’obbligo di
tenere l’elenco clienti-fornitori e

la responsabilità congiunta per il
pagamento dei contributi previ-
denziali relativi ai dipendenti tra
appaltatore e appaltante.
I numeri forniti dalle Entrate sono
(per ora) molto rassicuranti. Da
gennaioamarzo, leentratetributa-
rie dello Stato sono cresciute del
5,6% (60,1 miliardi contro i 56,9
del 2007) rispetto al primo trime-
stredel2007.Nello stessoperiodo,
l’ammontare complessivo dei ver-
samenti effettuati dal settore pri-
vato con il modello F24 (entrate
tributarieerariali,contributiprevi-
denziali, entrate locali) è cresciuto
dell’8,4% rispetto al 2007 (98,9
miliardi di euro contro 91,3).
Più inparticolare, in relazione alle
singole imposte, le ritenute sui
redditidellepersonefisiche (Irpef)
sono cresciute nel primo trime-
stre del 2008 dell’8,9% (24,2 mi-
liardi contro i 22,2 dello stesso pe-
riodo2007).Questo risultatoèav-
venuto grazie soprattutto ad alcu-
ni rinnovi contrattuali, al prose-
guimento dei fenomeni di emer-
sione del lavoro nero e di nuovo
reddito imponibile.
L’ammontaredeiversamenti rela-
tivi all’Ires (società) è cresciuto nel
primo trimestre 2008 del 42% ri-
spettoallo stessoperiododel2007

(1,5 miliardi di euro contro l’1,09
del 2007). Sempre nel trimestre
gli incassi relativiall’Irapsonocre-
sciuti del 17,6% rispetto al primo
trimestre 2007 (647 milioni con-
tro i 550 del 2007).
Le accise sui prodotti petroliferi

(le accise sono calcolate sulla
quantità di litri venduti e non sul
prezzo) sono cresciute del 2,7%,
dopoaver registratovariazionine-
gative nel 2007. Bene a marzo an-
che il gettito dell’Iva sugli scambi
interni.

■ «Il giorno 8 aprile si ferme-
rannoi lavoratoridelgruppoTe-
lecom e dell’azienda Telecon-
tact per uno sciopero naziona-
le». Lo dichiarano in una nota
le segreterie nazionali di
Slc-Cgil e Fistel-Cisl. Al centro
dello sciopero di 4 ore per Tele-
come2oreperTelecontact,pro-
clamatodaiduesindacati,viè la
rivendicazione di un aumento
del Premio di Risultato del 30%
nelquadriennio, di2 eurosui ti-
cket restaurant e, per Telecon-
tact, di un aumento delle ore di
lavoro per i part-time (passando
da 4 a 6 ore). Lo sciopero segue
l’interruzione della trattativa
con Telecom, dopo che l’azien-
da aveva dato disponibilità ad
un aumento massimo del 10%
dei diversi importi economici e
dopo che i budget di spesa per il
2008 erano già stati approvati
per poter aumentare l’occupa-
zione in Telecontact.
«L’aziendanonpuòchiedere sa-
crifici ai lavoratori dopo che,
per anni, i dipendenti di Tele-
com hanno mandato avanti
l’impresamentreimanagerpen-
savano esclusivamente alla fi-
nanza. Ora che il nuovo mana-
gement dice di voler tornare ad
occuparsi del core business del-
l’azienda e di voler investire su-
gli asset strategici, ci attendia-
mo un riconoscimento della
principalerisorsachequesta im-
presa ha: migliaia di tecnici, in-
formatici, ricercatori, addetti ai
servizidicustomer».SuTelecon-
tact «è ora che l’azienda rispetti
quanto più volte detto. Vi sono
tutte le condizioni perchè si dia
dignità ad un lavoro che con 4
ore al giorno non permette di
giungereadunsalariodecente»,
affermano i sindacati.

■ Un’altra catena di catenadi
grande distriubuzione si lancia
nelle telecomunicazioni Nasce
la telefonia mobile di casa Co-
nad e il prefisso 3779 è la chia-
veper accedervi. Da oggi è pos-
sibile telefonare in tutta Italia a
tariffe vantaggiose, all’insegna
dellaconvenienzaedella facili-
tà, conunatariffaunica, chiara
esemplice: ·6centesimidieuro
al minuto verso i numeri Co-
nad Insim e tutti i numeri fissi,
·12 centesimi di euro al minu-
toversoglialtrioperatorimobi-
li, ·12 centesimi di euro di scat-
to alla risposta, ·12 centesimi
dieuroperogniSmsverso tutti
inumeri.L’attivazioneègratui-
ta perché il cliente, con 10 eu-
ro, acquista un kit che contie-
ne una Sim ricaricabile con 10
eurodi trafficotelefonico inclu-
so. E’ comunque garantita la
portabilità, ovvero il manteni-
mento del vecchio numero di
cellulare. L’attivazione viene
fatta nel punto di vendita e ri-
chiede solo pochi minuti. Sarà
possibile ricaricare tagli da 5,
10, 20, 30 e 50 euro, diretta-
mente alla cassa con stampa
del codice Pin sullo scontrino:
viene in tal modo eliminata la
cartadi ricaricadiplastica, con-
tribuendo a ridurne lo smalti-
mentonei rifiuti e la diffusione
nell’ambiente. Nei prossimi
mesi le ricariche di Conad In-
sim saranno disponibili anche
in altri canali.
Conad è presente in tutte le
province italiane e offrirà ini-
zialmente i propri servizi di te-
lefonia mobile in oltre 1.400
punti vendita delle diverse in-
segne del gruppo: gli ipermer-
cati E.Leclerc, i supermercati
Conad e i negozi Margherita.

Fisco, successo
delle entrate:
nuovo extragettito
Crescita del 10% in marzo nonostante
il rallentamento dell’economia

L’Antitrust ha avviato un procedimento per pratiche com-
merciali scorrette nei confronti di quattro società del gruppo
Enel:EnelSpa,EnelEnergia,EnelDistribuzioneedEnelServi-
zio Elettrico. La decisione è stata adottata dopo le numerose
segnalazioni ricevute dai consumatori tra la fine del 2007 e i
primi mesi di quest’anno.
Lo rende noto l’Autorità del mercato e della concorrenza in
uncomunicatoprecisandochenelledenuncegliutenti«con-
testavano alla società Enel Energia, che opera nel Mercato li-
bero, l’attivazione di forniture di energia elettrica o di gas in
realtà mai richieste».

■ di Bianca di Giovanni / Roma

ANTITRUST
Quattro società dell’Enel sotto esame

ECONOMIA & LAVORO

Anche Conad
si lancia
nella
telefonia

Telecom
sciopero
nazionale
l’8 aprile

Se il prossimo
governo continuerà
la lotta all’evasione
ci sarà un altro
tesoretto

Più sicurezza nei cantieri

Martedì 1 Aprile ore 12
cantiere Metro
piazza Conca d’Oro m
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Incontro del capolista al Senato del PD

Franco MARINI
con gli operai edili

14
martedì 1 aprile 2008


